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IL DIRIGENTE

Visto l’art. 3 della L.R. 26/2000 e sue successive modifiche e integrazioni;

Vista la L.R. 44/2003 relativa all’ordinamento della dirigenza e della struttura operativa regionale, in
particolare l’art. 8 che disciplina i responsabili di settore;

Visto il decreto del Direttore Generale “Sviluppo Economico” n. 7367/2003 modificato con successivo
decreto n. 3716 del 6/07/2005 e con decreto n. 5740/2005,con il quale la sottoscritta è stata nominata
responsabile del Settore “Imprenditoria femminile e politiche di genere”;

Vista la L. 25 febbraio 1992,  n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”;

Visto il D.P.R. 314/2000, che prevede il Regolamento di attuazione della L. 215/92, per la concessione
delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile;

Visto il D.lgs n. 198 dell’11/04/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6
della legge 28 novembre 2005, n. 246” che ha abrogato buona parte della legge 25 febbreio 1992, n. 215
“Azioni positive per l’imprenditoria femminile”;

Preso atto che per le domande presentate dalle imprese femminili, anteriormente all’entrata in vigore del
decreto legislativo predetto, si applicano le norme e gli atti, che hanno definito le modalità applicative del
VI bando, vigenti all’atto di presentazione della domanda;

Visto il decreto ministeriale del 3/12/2004 ed il decreto ministeriale del 03/08/2005, con i quali, ai sensi
dell’art. 11 del citato D.P.R. 314/2000 sono state ripartite le risorse finanziarie statali da assegnare alle
Regioni e alle Province Autonome per gli interventi agevolativi di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) della L.
215/92;

Vista la circolare ministeriale n. 946342 del 05/12/2005, emanata ai sensi dell’art. 13, comma 1, del
D.P.R. n. 314/2000, con la quale sono state previste le indicazioni esplicative e la modulistica per la
presentazione delle domande;

Visto il decreto ministeriale del 05/12/2005, con il quale si è provveduto all’apertura dei termini per la
presentazione entro la scadenza del 17/03/2006, delle domande di agevolazione da parte delle imprese per
l’assegnazione delle risorse statali relative al VI bando e dei fondi regionali stanziati ad integrazione come
previsto dall’art. 12, comma 1, del citato D.P.R. n. 314/2000;

Visto il decreto dirigenziale n. 5367 del 02/11/2006 con il quale è stato affidato il servizio relativo all’
“Istruttoria delle domande presentate a valere sulla L. 215/92 – VI bando” compresa la redazione della
graduatoria regionale suddivisa per macrosettori di attività, Turismo-commercio-servizi, Manifatturiero,
Agricoltura, a Fidi Toscana Spa (capogruppo) costituitasi in Raggruppamento Temporaneo di Impresa con
Artigiancredito Toscana SC;

Visto il decreto n. 5877 del 30/11/2006 con il quale si è provveduto all’approvazione delle graduatorie
relative alle domande di agevolazione di cui al VI bando della L. 215/92, suddivise per macrosettori, di cui
agli allegati “A” (macrosettore Agricoltura), “B” (macrosettore Manifatturiero) e “C” (macrosettore



Commercio-turismo-servizi) dove risultano le domande ammesse e quelle finanziate, e nel quale ci si
riservava di provvedere con successivo atto all’approvazione delle domande invalide, non ricevibili e
respinte, comprensive dei motivi di esclusione dalle graduatorie di cui sopra;

Preso atto che l’elenco delle domande  invalide, non ricevibili e respinte, comprensive dei motivi di
esclusione relative alle domande di agevolazione di cui al VI bando della L. 215/92 sono state predisposte
da Fidi Toscana Spa (capogruppo) costituitasi in Raggruppamento Temporaneo di Impresa con
Artigiancredito Toscana SC  secondo le disposizioni previste dall’art. 13 del D.P.R. 314/2000 (comma 9)
è stato definitivamente completato in data 01/12/2006, controllato e controfirmato dagli stessi e trasmesso
con nota prot. 16663/GG/aa del 01/12/2006 alla Regione Toscana;

Ritenuto pertanto di provvedere all’approvazione dell’elenco allegato “A”, che fa parte integrante e
sostanziale del presente atto, delle domande  invalide, non ricevibili e respinte, comprensive dei motivi di
esclusione, relativo alle domande di agevolazione presentate  da parte delle imprese sul VI bando della L.
215/92, e di trasmetterle al competente Ministero Sviluppo Economico, come previsto dal comma 9 del
D.P.R. 314/2000;

D E C R E T A

1) di provvedere all’approvazione dell’elenco allegato “A”, che fa parte integrante e sostanziale del
presente atto, delle domande  invalide, non ricevibili e respinte, comprensive dei motivi di esclusione,
relativo alle domande di agevolazione presentate  da parte delle imprese sul VI bando della L. 215/92;

2) di trasmettere il suddetto elenco, al competente Ministero Sviluppo Economico, , come previsto dal
comma 9 del D.P.R. 314/2000;

Il presente provvedimento soggetto a pubblicità, ai sensi della L.R. 9/95, in quanto conclusivo del
procedimento amministrativo regionale, in ragione del suo particolare  rilievo, affinchè il suo contenuto sia
portato alla conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone la pubblicazione per intero, comprensiva
degli allegati, sul BURT, ai sensi dell’art. 2, terzo comma, della L.R. 18/96.

 Il Dirigente
  ANTONELLA TURCI


